

Questionario sui prodotti tipici e tradizionali 

delle aree terrazzate dell’arco alpino

Si prega di leggere attentamente le istruzioni allegate prima di procedere alla compilazione del questionario.

1) Area geografica di riferimento:  

2) Quali sono le coltivazioni tradizionali praticate nell’area di riferimento, in passato?

3) Esistono documenti storici che citano le coltivazioni locali segnalate oppure sono disponibili solo testimonianze orali?

4) Quali coltivazioni locali erano praticate sui terreni terrazzati?

5) Fino a che altitudine si estendevano le coltivazioni?

6) Riportare una descrizione del ciclo colturale e degli eventuali procedimenti di trasformazione.

7) Esistevano tecniche colturali peculiari della zona?
8) Qual è la situazione produttiva attuale? I terrazzamenti sono coltivati e con cosa?   

9) Sono praticate solo per l’autoconsumo o esistono coltivatori che producono per il mercato? 

10) Riportare numeri di telefono e indirizzi dei produttori.

11) Sono state già avviate operazioni di promozione e valorizzazione su alcuni prodotti delle aree terrazzate e quali? Quali sono i soggetti promotori?

12) Esistono ricette tradizionali che impiegano i prodotti segnalati?

13) Esistono in zona ristoranti che le propongono? Quali?

DATA DI COMPILAZIONE

CHI HA COMPILATO IL QUESTIONARIO?

NOME E COGNOME

ENTE DI APPARTENENZA

INDIRIZZO POSTALE

TELEFONO

FAX

E-MAIL

Si prega di inviare il questionario completamente compilato a:

Francesca Baldereschi

f.baldereschi@slowfood.it

tel. 0039 0172 419656

fax 0039 0172 414498

c/o Slow Food

Via della Mendicità Istruita, 14

12042 BRA (Cn)

Italy

Questionario sui prodotti tipici e tradizionali 

delle aree terrazzate dell’arco alpino

INFORMAZIONI  PER LA COMPILAZIONE

L’obiettivo di questo questionario è raccogliere informazioni il più possibile dettagliate sulla situazione produttiva delle aree coinvolte nel progetto Alpter. Le informazioni saranno valutate da Slow Food che, eventualmente, in una fase successiva, richiederà ulteriori dati di approfondimento. 

Le produzioni agricole sono fondamentali per immaginare un futuro produttivo per le aree montane interessate ai terrazzamenti: l’indagine che si avvale della consulenza di Slow Food vuole individuare i prodotti sui quali sia possibile un’attività di valorizzazione e promozione.  Per questo è indispensabile la disponibilità degli interlocutori a vagliare ogni possibile risorsa locale. Al termine della raccolta dei dati sarà prodotta una relazione sui prodotti tradizionali di qualità presenti nelle aree terrazzate dell’arco alpino individuate dai partners del progetto Alpter.

Per “tradizionale” si intende un prodotto legato alla memoria e all’identità di una comunità: può essere una specie, una varietà, un ecotipo vegetale o una popolazione, razze animali autoctone o bene acclimatate in un territorio specifico nel medio o lungo periodo (almeno 100 anni). Per “tipico” si intende invece un prodotto, non necessariamente tradizionale, la cui coltivazione è praticata in così grandi estensioni da caratterizzare tutto l’ambito produttivo al quale appartiene.  
Chi intervistare

Per quanto riguarda i soggetti dai quali raccogliere le informazioni, è bene interpellare più soggetti: tecnici (agronomi, enologi, funzionari pubblici che si occupano di assistenza in agricoltura in genere), storici locali, giornalisti enogastronomici locali, chef, funzionari di associazioni di categoria del settore agricolo e, soprattutto nelle piccole aree, gli stessi produttori agricoli.

LEGENDA

1) Area geografica di riferimento:  

Indicare lo Stato di appartenenza e, nel dettaglio, l’area geografica con tutti i comuni coinvolti nel progetto. Specificare se il territorio è compreso all’interno di un parco naturale o di un’area protetta.

2) Quali sono le coltivazioni tradizionali praticate nell’area di riferimento, in passato?

Indicare i prodotti agricoli coltivati in passato in tutta l’area di riferimento, quindi non solo sui terrazzamenti. Fare particolare attenzione a indicare non solo le colture prevalenti e messe a dimora su estensioni importanti ma anche quelle minori che sembrano marginali ma che potrebbero invece essere interessanti perché tradizionali (ad esempio i piccoli frutti o le antiche varietà di frutta presenti ai margini dei poderi). Specificare ove possibile il nome scientifico della varietà e se è già stata o è tuttora oggetto di studio e da parte di chi (fornire riferimenti degli studiosi interpellati per stabilire possibili contatti e approfondimenti, e allegare copia dei risultati di studi già svolti). Fornire alcune notizie anche sulle attività produttive agroalimentari locali in genere, collegate indirettamente all’attività agricola o zootecnica. Ad esempio se esisteva una produzione di formaggi, di salumi, allevamenti anche solo in periodo estivo, produzioni di pani o dolci tradizionali e quali, ecc..

3) Esistono documenti storici che citano le coltivazioni locali segnalate oppure sono disponibili solo testimonianze orali?

Per documenti storici si intende: fonti di archivi locali, vecchi ricettari riferiti alle località interessate al progetto, testi di storici locali, ma anche articoli di giornale e libri che parlano delle produzioni locali. Allegare o inviare per posta eventuali fotocopie o libri. Nel caso si citino testimonianze orali, indicare il nome e il cognome, l’età, l’occupazione di chi ha fornito le informazioni.

4) Quali coltivazioni locali erano praticate sui terreni terrazzati?

Specificare quali delle coltivazioni citate avveniva sui terrazzamenti. Stabilire questa differenza è utile per capire bene il contesto locale e eventuali relazioni tra le produzioni.

6) Riportare una descrizione del ciclo colturale e degli eventuali procedimenti di trasformazione.

Raccontare nel dettaglio il ciclo colturale e chiarire se il prodotto coltivato serviva per l’alimentazione umana e quali trasformazioni servivano per il suo consumo, oppure se era utile per l’alimentazione animale e quali prodotti ne derivavano (ad esempio: il foraggio coltivato sui terrazzamenti serviva per l’alimentazione delle capre che, a fine carriera, venivano macellate e trasformate in salumi, oppure serviva per alimentare vacche che davano il latte dal quale si ricavavano tome d’alpeggio). Specificare inoltre quali tecniche sono state abbandonate per essere sostituite da altri procedimenti di coltivazione e di trasformazione. Specificare se esistono problemi di coltivazione e quali e quanto hanno influito sull’abbandono delle colture.

8) Qual è la situazione produttiva attuale? I terrazzamenti sono coltivati e con cosa?    

Per quanto riguarda le varietà coltivate oggi, cercare di capire dall’interlocutore se la varietà vegetale di cui sta parlando è una varietà locale che risulta prodotta da molto tempo in questa zona oppure se si tratta di una varietà comune e recente (ad esempio: la mela Renetta è una varietà tradizionale che ha una lunga storia in alcune zone italiane, mentre la mela Golden, pur essendo coltivata da tempo, è una varietà “moderna” coltivata dagli Stati Uniti all’Alto Adige). Specificare il nome scientifico della varietà e se è già oggetto di studio e da parte di chi (fornire riferimenti degli studiosi interpellati per possibili contatti e approfondimenti, nonché copia dei risultati di studi già svolti). Fornire alcune notizie anche sulle attività produttive agroalimentari locali in genere. Ad esempio se esiste una produzione di formaggi, di salumi, allevamenti anche solo in periodo estivo, produzioni di pani o dolci tradizionali e quali, ecc..

9) Sono praticate solo per l’autoconsumo o esistono coltivatori che producono per il mercato? 

Chiarire se i produttori/coltivatori vendono solo presso la propria azienda oppure se vendono su mercati (quali? Locali, provinciali, regionali?) o a intermediari che rivendono altrove. Specificare se esistono coltivazioni biologiche o biodinamiche.

11) Sono state già avviate operazioni di promozione e valorizzazione su alcuni prodotti delle aree terrazzate e quali? Quali sono i soggetti promotori?

Allegare se possibile il materiale promozionale già prodotto (dépliant, brochure, loghi, ecc.), specificare inoltre se hanno coinvolto direttamente i produttori.

12) Esistono ricette tradizionali che impiegano i prodotti segnalati?

In caso positivo, riportare il testo delle ricette.  

13) Esistono in zona ristoranti che le propongono? Quali?

In caso positivo, riportare nomi dei ristoranti e indirizzi










